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Quali sono stati i costi della 
Rivoluzione verde ? (secondo la FAO)

1. Notevole riduzione della biodiversità agricola locale per 
la scelta (imposizione) di piantare varietà migliorate e 
ibride (decadimento della fertilità delle sementi).

2. L’uso massiccio di pesticidi e di altri prodotti chimici ha 
causato un serio degrado ambientale e minacciato la 
salute pubblica . 

3. Le tecniche agricole legate alla Rivoluzione Verde hanno 
richiesto una massiccia irrigazione intaccando le risorse 
idriche mondiali.



Quali sono stati i costi della Rivoluzione verde ?
(secondo la FAO)

4. Nonostante la maggiore produttività agricola, la fame è
ancora diffusa .

5. Per sfruttare la spinta della Rivoluzione verde i contadini 
dovevano disporre di denaro e di accesso a risorse
come la terra e l’acqua. 
I contadini poveri sono stati esclusi dalla RV e molti 
sono diventati ancora più poveri!

In sostanza un FALLIMENTO dal punto di vista dello 
sviluppo socio-economico del mondo contadino e un 
DISASTRO dal punto di vista ambientale ed agronomico…

…che sembra potersi ripetere in Africa con A.G.R.A.(?!)

Nascita ed evoluzione delle FFSs
• Indonesia 1986 : primo programma di Integrated Pest

Management – IPM, sul riso (by FAO)

• Anni ’90 : rapida diffusione del modello IPM-FFS in tutta 
diversi paesi dell’E.O. (India, Filippine, Laos, Cina, 
Filippine,Vietnam, ecc.)

• Anni 2000 : formalizzazione del modello ad opera di 
K.Gallagher e l’IPC della FAO e diffusione in LA e in 
Africa

• Adozione del metodo FFS da parte di vari governi e 
ONG

• Evoluzione in JFFLS (Uganda) per il settore scolastico-
infantile e delle FFFS per il settore forestale (Kenya)



Cos’è una FFS? 

Fra le tante definizioni…

La FFS consiste in un gruppo di persone, con un 
interesse comune , che si riuniscono a frequenza 
regolare per studiare il “come e perché” di un 
particolare tema . 
Il tema può variare molto (IPM, agricoltura biologica, 
allevamento animale, gestione del suolo, attività
generatrici di rendimento come l’artigianato, ecc.)
La FFS è particolarmente adatta allo studio di 
campo , dove sono richieste una specifica manualità
e capacità di comprensione dei concetti

K.Gallagher, 2003

Gli elementi principali di una FFS
• Gruppo (25-30p, M&F, s’incontra almeno per una stagione)

• Campo (è il vero maestro, luogo confortevole per imparare)

• Facilitatore (non è un maestro, può essere un 
estensionista, meglio se è un agricoltore “formato”)

• Curriculum di studio (può essere agronomico, zootecnico, 
forestale…o anche sociale)

• Coordinatore di programma (figura fondamentale per il 
successo)

• Finanziamento (costi variabili in base la donatore e 
all’esperienza)

• Sinergia con le autorità (può essere determinante per il 
successo del programma)



FFS: un approccio trasversale ai 
problemi del mondo rurale

Implementazione di un 
programma di FFS
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Programma di formazione 
dei Facilitatori delle FFS

TOT in Mozambico 
2008

Applicazione pratica

1°giorno
Introduzione al concetto di FFS

• Presentazione dei partecipanti

• Che cos’è una FFS? (dinamiche per 
evidenziare il concetto di osservazione e confronto)

• Le 10 domande più frequenti sulle FFSs

• I principi della FFS

• La scala metodologica



Il concetto di FFS

1.  Chiedere ai partecipanti di 
esprimersi sul cosa 
rappresenti per loro una FFS.

2. “Costruire” in maniera 
partecipativa il concetto di 
FFS:

“Una FFS è una 
metodologia partecipativa 

che serve a risolvere i 
problemi agronomici 
locali, attraverso la 

sperimentazione e lo 
scambio di esperienze”

Le F.A.Q.

Preparare in anticipo il 
foglio con le 10 domande 
più frequenti sulla FFS

Durante la formazione si 
chiederà prima a ciascuno 
di rispondere alle 
domande secondo la 
propria esperienza e 
conoscenza, poi si 
daranno eventuali risposte 
valide per tutti. 



Presentazione e 
analisi (a gruppi) dei 
principi delle FFSs:

1. La FFS usa il campo 
come un luogo di 
apprendimento

2. La FFS comprende 
tutto il ciclo vegetativo di 
una cultura (dalla semina 
al raccolto, e a volte 
anche il post-raccolta)

3. L’obiettivo principale 
di una FFS è risolvere i 
problemi locali

4. La presa delle 
decisioni guida il 
processo di 
apprendimento

5. L’unione fa la forza!

La scala 
metodologica

Progressivamente 
saranno svolte le 
attività dei diversi 
gradi (passi) della 
scala 



Passo 1: Formazione del gruppo

Attività: 
1. Selezione delle comunità (o villaggi)
2. Motivazione del gruppo
3. Auto-selezione dei participanti
4. Spiegazione delle “regole del gioco”

1. Selezione delle 
comunità

Il facilitatore, una volta 
completata la sua 
formazione, considera i 
vari requisiti per scegliere 
la comunità con cui 
formare una FFS e 
svolgere lo studio nel 
corso della stagione 
agricola:

• facile accesso al 
villaggio
• interesse per 
l’agricoltura
• ...



2. Motivazione del 
gruppo

Il facilitatore sceglie, con il 
gruppo, le migliori tecniche 
per stimolare la 
motivazione del gruppo:

- riunioni di comunità,
- visita ad altre FFS 
durante i “giorni di campo”
-...

Può essere utile 
spiegare cosa NON È
un FFS

In particolare è necessario 
far capire da subito che 
non si tratta di una 
opportunità per ricevere 
gratis sementi, attrezzi 
agricoli o altri benefici...e 
che non risolverà tutti i 
problemi della comunità



3. Autoselezione dei 
partecipanti

La comunità definisce (e mette 
per iscritto) le caratteristiche 
minime che deve avere ogni 
partecipante per appartenere 
al gruppo della FFS.

I partecipanti selezionati (da 
20 a 30 per gruppo/comunità, 
con bilanciamento di 
genere ) vengono registrati nel 
Registro della FFS.

Nota: il facilitatore NON 
interviene nella definizione di 
tali caratteristiche, se non per 
particolari accorgimenti.  

4. Le “regole del 
gioco”

1. Il facilitatore discute con il 
gruppo il significato di “regola”

2. Vengono presentate e 
discusse le diverse regole e 
vincoli previsti dalla FFS:
- la scelta della coltura di studio
- la frequenza di ritrovo
- il ruolo dei donatori
- il regolamento interno
- ...



Attività:

1. Diagnostico Participativo
2. Baseline
3. Prima prova “della cassa”
4. Programma delle formazione

2°giorno
Passo 2: Determinazione del 

contenuto tecnico

1. Diagnostico 
participativo

1. Identificazione e scelta della 
coltura (o attività agricola) 
principale della comuintà (può 
essere anche l’allevamento o 
le attività legate alla foresta)

2. Disegno della “ragnatela ”.    
Per identificare i problemi e 
l’importanza della coltura 
scelta

3. Priorizzazzione del 
problema principale
(� Tema principale di studio) 
e dei problemi secondari
(� Temi speciali di studio)



2. Definizione della 
baseline

Con un questionario (condotto 
per lo più oralmente) il facilitatore 
definisce, assieme al gruppo, la 
situzione di partenza relativa al 
tema di studio principale e alle 
condizioni di vita della comunità:

- produttività della coltura,
- incidenza delle malattie alle 
colture e alla popolazione, 
- quantità di prodotto consumato
pro-capite, venduto, immagazzinato 
ecc.

La definizione della baseline è
fondamentale per poter verificare i 
risultati della FFS alla fine delle 
attività.

Esempio di schema utilizzabile per definire la baseline



3. Prima “prova 
della cassa”

Serve al facilitatore per 
conoscere il livello di 
conoscenza medio e 
individuale del gruppo che 
participerà alla FFS   

Anche questo è un importante 
strumento di verifica 
dell’efficacia della FFS

La valutazione dei risultati della prova è fatta in maniera 
collettiva



4. Programma della 
formazione

Identificate le diverse fasi di sviluppo della cultura, le relative attività
agronomiche e i problemi che le caratterizzano, il gruppo definisce le 
possibili soluzioni da adottare. 

Alcune soluzioni riguardano problemi secondari e saranno sperimentate 
attraverso i temi “speciali” di studio , nei quali possono rientrare anche 
tematiche non strettamente legate alla coltura (come l’AIDS, la 
malnutrizione , il problemi di genere , l’accesso la credito , ecc.)

Attività:

1. Formazione dei sub-gruppi
2. Preparazione del campo di studio 

principale
3. Preparazione del campo di studio 

specifico

3°giorno
Passo 3: praparazione dei 

campi di studio



1.Formazione dei 
sub-gruppi

La  formazione dei sub-
gruppi è necessaria per 
organizzare meglio le 
attività di campo, 
analizzare le colture, 
discutere le proposte e 
prendere le decisioni.

E’ importante bilanciare 
la presenza maschile e 
femminile nei vari SB.

2. Preparazione del campo di studio 
principale 
(c. “di apprendimento”)

• è un’appezzamento di terra ad uso 
collettivo

• dimensioni variabili ma con aree equivalenti 
per confrontare il rendimento della tecnica 
“tradizionale” con quella “innovativa”

3. Preparazione dei 
c. di s. specifico

• Vari trattamenti
• Aree equivalenti



In base all’esito del diagnostico partecipativo , il gruppo sceglie le 
colture (anche animali) da sperimentare e le tecniche (innovative)
da introdurre per risolvere i problemi (anche secondari) individuati. 

� Può essere utile richiamare 
concetti elementari di 
geometria per poter definire le 
aree dei campi di studio

� Rapportare la produzione all’
ha permette il confronto dei 
risultati di varie FFS



Attività:

1. Definizione di un sessione tipica di lavoro-studio
2. L’ AESA (Agro-Ecological System Analysis)
3. La “giornata in campo”
4. Seconda prova “della cassa”
5. Analisi dei risultati    

4°giorno
Passo 4: Sviluppo del 

contenuto tecnico

1. Definizione di un 
sessione tipica di lavoro-
studio

•Scelta del giorno di ritrovo

• Definizione del programma 
tipico di una giornata di lavoro

• L’AESA ricopre l’attività più
importante della giornata



2. L’ A.E.S.A.
Agro-Ecological 
System Analysis

È l’elemento base 
delle sessioni di 
studio e viene 
inizialmente guidata 
dal facilitatore

“Un sistema 
agroecologico é un 
congiunto di elementi 
viventi (micorganismi, 
erba, piante, insetti, 
animali, parassiti, ecc.) 
ed elementi non viventi 
(suolo, terra, aria, 
acqua) sono legati fra 
loro, in equilibrio”.

L’AESA viene condotta dai 
sottogruppi durante tutte le 
fasi vegetative della coltura.
Si svolge in 3 momenti :

1. Osservazione sul campo e 
raccolta delle informazioni

2. Rappresentazione delle 
osservazioni, analisi dei problemi 
e decisione delle azioni correttive

3. Presentazione dei risultati a 
tutto il gruppo e discussione delle 
decisioni prese (in questa fase il 
facilitatore puà intervenire per 
eventuali consigli tecnici o 
correzioni)

Nota: l’AESA deve essere svolta 
in tutte le varie sezioni del campo 
di studio



3. La “giornata di campo” può essere un 
momento utile a scambiare esperienze con 
altre FFS o a promuovere l’attività nei 
confronti delle attività pubbliche (Ministero, 
Servizi Agriari, ecc.) o i donatori (FAO, ONG, 
servizi di microcredito, ecc.) 

4. Analisi e valutazione dei risultati (alla fine d i un ciclo di FFS)

Oltre ai rendimenti della coltura è importante considerare l’investimento monetario 
sostenuto e valutarne la convenienza

Normalmente questo è il momento più importante per la presa delle decisioni 
future e l’intervento del facilitarore può essere molto utile



Attività:

1. Evento di graduazione
2. Piano di prosecuzione delle attività
3. Rete delle FFS
4. Nuovi facilitatori

5°giorno
Passo 5: Graduazion e e 

post-graduazione

1. Evento di graduazione

Al termine della stagione di 
studio e sperimentazione e a 
seguito di una valutazione 
positiva , la FFS può essere 
ufficialmente riconosciuta (dal 
coordinamento del progetto, 
dal ministero competente, o 
altri enti..)

Anche in questo caso la 
cerimonia può avere un valore 
promozionale



2. Prosecuzione delle attività

Al termine della stagione agricola i 
membri discutono quali attività svolgere 
nella prossima: si possono scegliere 
altre colture, fare degli investimenti, 
fondare un’associazione di produttori o 
anche sciogliere il gruppo...

3. La rete delle FFS

FFS che svolgono studi su problematiche simili o complementari sono stimolate a 
mettersi in rete per scambiare esperienze ed elaborare eventuali strategie comuni



4. Nuovi facilitatori

Al termine della stagione di studio, il gruppo sceglie al suo interno dei 
candidati per una nuova sessione di Formazione dei Facilitatori (TOT o 
TOF) che diventereanno facilitatori di nuove FFS, in altre comunità o villaggi

Gli argomenti specifici – 1

IL SUOLO

• Determinazione  della tessitura
• Il ruolo dei microrganismi
• La copertura del suolo
• La prova “del calzino”



Determinazione della TESSITURA
(S. arenoso, argiloso, sabbioso)

E’ importante per conoscere la 
ritenzione idrica

Dalla presenza dei microrganismi
nel suolo dipende la fertilità e il 
comportamento delle colture

La copertura del suolo è importante 
per evitare i fenomeni di erosione .

Gli incendi e le tecniche agricole 
influiscono sul grado di copertura

Con la prova “del calzino” si può testare 
la capacità di ritenzione idrica dei diversi 
suoli  



Gli argomenti specifici – 2

SUOLO e SEMENTI

• Il compost organico
• La fertilizzazione “verde” (sovescio)
• La conservazione del suolo con il “piede di gallina”
• La selezione delle sementi

COMPOST ORGANICO

Autoproduzione del fertilizzante 
organico con i residui delle piante e 
degli animali

Il SOVESCIO

La fertilizzazione azotata “verde”
con le leguminose permette di 
risparmiare sui concimi chimici



Il “PIEDE” DI GALLINA

Seminando o piantando 
alberi lungo le curve di 
livello è possibile limitare i 
processi di erosione, 
sfruttando meglio l’acqua 
disponibile

SELEZIONE DELLE 
SEMEMNTI

Una accurata selezione delle 
sementi è fondamentale per 
garantire un buon raccolto
nella campagna successiva.

Si possono usare varie 
tecniche per verificare 
l’integrità del seme e la 
germinabilità



• Concetti di LI
• Colezione di insetti (insettario)
• Studio dei cicli vitali degli insetti
• Il BIOL

Gli argomenti specifici – 3

LOTTA INTEGRATA 

La LOTTA INTREGRATA è
un insieme di strategie per il 
controllo dei parassiti e delle 
altre malattie della piante, 
attraverso l’integrazione di 
diverse techiche 
(agronomiche naturali, 
principi attivi selettivi, ecc.)



Raccogliere e classificare gli insetti è importante per capirne la relazione
(positiva o negativa) con le colture e l’eventuale funzione nella LI. 

E’ importante svolgere la raccolta durante tutto il ciclo vegetativa della pianta.

BIOL

Utilizzato come un 
repellente e fertilizzante 
“fogliare”.

Si ottiene dalla 
macerazione di diverse 
piante aromatiche, 
mescolate a letame e altri 
principi attivi.



• AESA degli animali
• Salute animale
• Vaccinazione

Gli argomenti specifici – 4

ALLEVAMENTO 

Anche per l’allevamento degli animali si può e si deve svolgere l’AESA!



• Nutrizione umana
• HIV e AIDS
• Questioni di genere
• Gestione delle risorse naturali

Gli argomenti specifici – 5

ALTRI

NUTRIZIONE

E’ importante che i membri del gruppo riconoscano il ruolo della nutrizione per la 
salute e lo sviluppo fisico. 
Ogni esempio può essere utile per identificare il ruolo delle PROTEINE (mura), dei 
CARBOIDRATI (energia di pronto utilizzo), e delle VITAMINE e dei MINERALI (tetto 
di protezione)
Il ruolo del facilitatore può essere importante per identificare le giuste funzioni





HIV e AIDS

In molti casi questo è un argomento fondamentale vista l’incidenza dell’infezione 
nelle aree rurali. Può essere utile (anche con l’aiuto di un ESPERTO ESTERNO) 
discutere sul ciclo della malattia, i metodi di infezione e prevenzione, cercando di 
ridurre le false credenze e i motivi di discriminaz ione

QUESTIONI DI GENERE 1/2

E’ importante trattare anche le 
questioni legate alla differenza di 
genere e di sesso per arrivare a 
definire principi di equità e parità
di diritti e opportunità.

Si possono usare vari strumenti per 
analizzare le:
- Responsabilità
- Esigenze fisiche e psicologiche
- Carico di lavoro
- Ruoli educativi nella famiglia
- Ruolo nella società e nella 
comunità
- ...



QUESTIONI DI GENERE 2/2

Può essere utile visualizzare il 
diverso carico di lavoro che 
spetta all’uomo e alla donna 
lungo il corso di una giornata...

...e ci sono sempre delle 
SOPRESE!

GESTIONE DELLE RISORSE NATURALI

L’atività agricola non è mai slegata dalla gestione delle risorse naturali. 

E’ impornante far riflettere i contadini sul ruolo delle RN, gli impatti delle attività
agricole e sull’evoluzione dell’ambiente naturale nel corso del tempo.



DOCUMENTAZIONE 
INDISPENSABILE PER GESTIRE UNA 

FFS

• Registro delle presenze
• Svolgimento delle sessioni
• Adozione della tecnica innovativa
• Resoconto

REGISTRO DELLE PRESENZE

E’ impornante partecipare per tutta la durata della sessione (doppia 
chiamata) e definire l’obbligo minimo di presenza per rimanere 
membro della FFS, ed eventuali “multe”



SVOLGIMENTO DELLE SESSIONI

E’ importante registrare tutte le azioni svolte durante le varie sessioni della FFS 
per poter confrontare l’effetto dei veri interventi nel corso della stagione agricola

ADOZIONE DELLA TECNICA INNOVATIVA

Se la tecnica innovativa studiata risulta migliore per produttività ed efficienza è
importante che i contadini la sappiano replicare nei propri campi personali , ed è
necessario tenerne nota.



RESOCONTO dello 
studio

Il registro dei risultati ottenuti 
è importante soprattutto per 
chi deve valutare l’efficacia
dei progetti di FFS

FFS: un approccio trasversale ai 
problemi del mondo rurale



Possibile espansione delle FFSs

L’efficacia delle FFSs?

(condotti diversi studi e una meta-
analisi su 25 studi d’impatto)

• Riduzione sostanziale nell’uso di 
pesticidi

• Variabili impatti sullo sviluppo 
locale (dipende dalle diverse 
variabili misurate)

• Stimola l’apprendimento 
continuo , una migliore relazione 
con le istituzione e la modifica di 
certe politiche governative locali



Per saperne di più:

• FFSnet:  http://www.farmerfieldschool.info
• Wikipedia
• www.communityipm.org
• FFS DB: http://infobridge.org/ffsnet/
• www.fao.org
• Pubblicazioni di Kevin Gallagher (FAO)
• Vari video su Youtube

Esempi 
bibliografici

Implementation Manual for 
Farm Forestry Field 

Schools


